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dei nidi e  
delle scuole dell'infanzia 
a Modena 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



















Inclusione 
 

 
● Nei nidi viene offerto un posto al 100% dei 

richiedenti 
● Nella scuola dell'infanzia sono iscritti il 97% dei 

residenti in età 
● Per l'accesso ai nidi e alle scuole dell'infanzia 

hanno diritto di precedenza i bambini con 
disabilità o con fragilità sociali. 
 



La cultura dell'integrazione 

     Da don Milani a Sergio Neri 



La cultura dell'integrazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Integrazione dei bambini disabili, attenzione ai soggetti più deboli, accoglienza 
 delle diverse esperienze e culture. 
 
 
 
integrazione fra scuola e territorio, tra scuola ed   extrascuola 
 
 
 
integrazione   tra   le   competenze   dei   docenti,   integrazione   tra   la  
dimensione  della   didattica   e   dell’organizzazione,   integrazione   tra   vari   
livelli istituzionali 
 
 
 
 
Cultura della diversità 
 
 
 



 
L ’insegnante deve essere un professionista dell’apprendimento e,  
nello stesso tempo, una persona colta, emotivamente risolta,  
affettivamente equilibrate e matura e appassionata a ciò che insegna,   
se desidera appassionare coloro a cui si rivolge. 
In termini più espliciti, non servono tanto insegnanti che amano 
 i bambini, ma persone che amano i mondi e le avventure che  
propongono, in modo che gli alunni possano, in seguito,  
amare ciò di cui i docenti sono stati tramite. 

Don Milani 

Spesso gli amici mi chiedono come faccio a far scuola. […] Sbagliano la domanda, 
 non dovrebbero preoccuparsi di come bisogna fare scuola, ma solo di come 
 bisogna essere  per poter fare scuola 

Sergio Neri 

Il ruolo dell'insegnante 



 
Tutto questo presuppone che nel docente: 
- ci sia un profondo e maturo rispetto per il bambino a quale si rivolge con 
ragionevole fiducia e con rinnovato stupore e dal quale si attende qualche 
cosa di sempre un po’ diverso da quanto visto sino ad allora; 
- ci sia la convinzione che non si può educare senza insegnare: l’educazione 
senza istruzione é vuota e tende a degenerare in una retorica di tipo etico 
sentimentale (anche se é molto facile insegnare senza educare, tanto che si 
può imparare fino alla fine dei propri giorni, senza per questo diventare 
colti ); 
- ci sia sufficiente amore per il mondo, tanto da assumersene la 
responsabilità, e per i bambini, tanto da non estrometterli dal nostro mondo 
lasciandoli i in balia di se stessi o da non impedire loro d’intraprendere 
qualcosa di nuovo, qualcosa d’imprevedibile per noi. 



Ogni essere umano, nel corso della propria esistenza, può adottare due atteggiamenti: 
 costruire o piantare. I costruttori possono passare anni impegnati nel loro compito, 
 ma presto o tardi concludono quello che stavano facendo. 
 Allora si fermano, e restano lì, limitati dalle loro stesse pareti.  
Quando la costruzione è finita, la vita perde di significato. Quelli che piantano soffrono 
 con le tempeste e le stagioni, raramente riposano. Ma, al contrario di un edificio,  
il giardino non cessa mai di crescere. 
 Esso richiede l’attenzione del giardiniere, ma, nello stesso tempo, gli permette 
 di vivere come in una grande avventura. 
Paulo Coelho, da  «Brida» 
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